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AI DOCENTI 
ALLE FAMIGLIE 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

CIRCOLARE N.97 

 

OGGETTO: Colloqui con le famiglie – scuola dell’Infanzia 

Come indicato nel Piano annuale delle attività i colloqui scuola-famiglia della 
scuola dell’Infanzia si svolgeranno mercoledì 18.11.2020 dalle ore 16:30 alle 
18:30. 

Per rendere maggiormente fruibile lo scambio di informazione i colloqui si 
svolgeranno in presenza secondo la seguente modalità: 

 Ciascun docente svolgerà i colloqui solo con i genitori convocati per 
particolari problematiche  

 Il docente comunicherà ai genitori in forma scritta l’orario di convocazione; 

 Al colloquio potranno partecipare solo i genitori e non ulteriori 
familiari/delegati; 

 I colloqui si svolgeranno in presenza nelle aule di appartenenza, 
singolarmente, rispettando l’orario di convocazione e le regole dettate dal 
DPCM relative all’emergenza Covid. 

Si rinnova e ribadisce,  considerato il periodo emergenziale, che l’ingresso 
dei minori nell’Istituto non sarà possibile  
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